
LA DICHIARAZIONE

“Nell’anno 2020 (ma anche all’inizio del 2021) – ha spiegato 
Sergio Gandi (nella foto in alto), vicesindaco di Bergamo – anche
a causa delle stringenti limitazioni agli spostamenti ascrivibili 
all’emergenza sanitaria in atto, si è registrato un numero inferiore
di controlli a fronte di una sensibile flessione verso il basso (se 
non di un totale azzeramento) della presenza di persone dedite 
alla prostituzione. Per quanto concerne le sanzioni elevate dalla 
Polizia Locale – ha proseguito – nell’ambito dell’attività di 
contrasto al fenomeno della prostituzione, esse sono riferite, per 
la maggior parte, alle vie Moroni e Grumello, fatta eccezione per 
alcune sanzioni relative alle vie Correnti e Delle Valli. Si tratta, 
nella quasi totalità dei casi, di sanzioni elevate nei confronti di 
soggetti maggiorenni che esercitano l'attività, ai quali è stata 
contestata e notificata immediatamente la relativa violazione del 
Regolamento di Polizia Urbana – ha aggiunto il vicesindaco –. 
Infrequenti le sanzioni a carico dei clienti, in quanto essi tendono 
ad allontanarsi immediatamente al sopraggiungere delle Forze di 
Polizia, rendendo impossibile la loro identificazione,” ha 
concluso Sergio Gandi.


